
 Interrogazione n. 1555 

presentata in data 28 aprile 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Bora, Casini, Carancini, Cesetti, Mangialardi, Mastrovincenzo, Minardi 
e Vitri 

  BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 6 
POSTI DI CATEGORIA C, POSIZIONE ECONOMICA C1, PROFILO PROFESSIONALE C/AF 
“ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE” – PER LE ESIGENZE DELLE STRUTTURE 
DELLA GIUNTA REGIONALE - CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 
E PIENO. Graduatoria finale e sue prospettive   

     a risposta scritta 

 

 
Premesso che 
 
- Con DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI n. 
573 del 22 settembre 2022 è stato indetto il concorso pubblico per titoli ed esami per n. 6 posti di 
categoria giuridica C, posizione economica C1, profilo professionale C/AF “Istruttore amministrativo 
contabile”, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e pieno;  
 
- Con DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI n. 
438 del 23 luglio 2023 ne è stato approvato l’esito, nominati i vincitori e definito il contestuale 
scorrimento della graduatoria. 
  
Preso atto che 
 
- Alla data di redazione del presente atto, l’ultimo idoneo assunto dalla graduatoria in questione 
risulta essere il numero 90 su un totale di 154 idonei, mentre la stessa graduatoria è prevista in 
scadenza naturale il 23 luglio prossimo; 
 
- nel piano di fabbisogno triennale 2024-2026 approvato per nell’ambito del PIAO con DGR n. 
94/2024 e s.m.i, si era proceduto alla programmazione delle stabilizzazioni nell’ambito dell’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione per un totale di 90 unità nel triennio 2023-2025 di cui 32 nell’area degli 
Istruttori; 
 
- per l’anno 2025 il costo complessivo pari a 381.325,79 € è stato interamente decurtato dalla 
capacità assunzionale disponibile per il medesimo anno. 
 
Considerato che 
 
- Il decreto-legge n. 25/2025, conosciuto tra gli addetti ai lavori come “Decreto PA 2025”, introduce, 
tra le sue disposizioni, una rilevante innovazione riguardo alla definizione di graduatoria “utilmente 
scorsa”. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. d), n. 5-sexies) del decreto, una graduatoria si considera 
utilmente scorsa quando, entro il periodo di validità stabilito, l’amministrazione titolare procede 
all’individuazione nominativa dei candidati idonei, in ordine di graduatoria, oppure trasferisce tale 
individuazione ad amministrazioni terze. Questo avviene indipendentemente dal momento della 
firma del contratto di assunzione; 
 
- Il Decreto PA 2025 stabilisce inoltre, in modo definitivo, che il concorso pubblico rappresenta l’unico 
canale di accesso alla Pubblica Amministrazione, fatta eccezione per i casi di mobilità obbligatoria 
previsti dall’art. 30 del D.Lgs. 165/2001. Altre modalità, quali mobilità volontarie, interpelli, 
stabilizzazioni non conformi e comandi prolungati, pur avendo una loro valenza organizzativa, non 
possono in alcun modo sostituire il principio del merito sancito dalla Costituzione. 
 
 



Ritenuto che  
 
- In una fase in cui la pubblica amministrazione è chiamata a crescere sia in termini di personale che 
di competenze, è fondamentale che le graduatorie si trasformino in strumenti operativi e funzionali, 
evitando che si riducano a semplici archivi dimenticati. 
 

INTERROGANO 
 
Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere:  
 
- se si prevede un ulteriore scorrimento della suddetta graduatoria e, in caso affermativo, di 
specificarne il numero di unità programmate. 
 
- Se, alla luce del turnover e del fabbisogno di personale prevedibili per l’anno prossimo, si ritenga 
opportuno ricorrere, per la suddetta graduatoria, all’art. 3, comma 1, lett. d), n. 5-sexies) del decreto-
legge n. 25/2025. 
 


